
L'UNITÀ / SABATO 
11 MAGGIO 1985 Contratto: 

enti lirici 
in agitazione 

fonici (l'hanno inviata .Mauri* 
zio Pollini. Carlo .Maria Giuli-
ni e altri), non si riesce ancora 
a rinnovare il contratto di la» 
voro. Perche mancano le tan
to sospirate «leggi figlie», e 
cioè le leggi che devono rego
lamentare i diversi settori del
lo spettacolo e nel frattempo, 
proprio in occasione dei rinno
vi contrattuali si avanzano 
surrettiziamente posizioni tali 
da compromettere il futuro 
del settore. 

Vediamo perché. Gli 8 mila 
lavoratori degli enti lirico-sin
fonici (dal tecnico delle luci al 
direttore d'orchestra), sono in
quadrati nel contratto del 
pubblico impiego, con tutte le 
conseguenze immaginabili. 
Dopo un anno e mezzo di bat
taglie «siamo riusciti a ottene
re il riconoscimento della di
versità di questi dipendenti — 
spiega Francesca Santoro del

la segreteria della Cgil spetta
coli — così con la legge 312 e 
stata accettata una contratta
zione di tipo privatistico indi
spensabile per essere un mini
mo concorrenziali sul merca
to. Oggi un "primo violino" 
guadagna molto meno di due 
milioni». Ma, quando tutto 
sembrava fatto, a contratto 
già firmato e approvato dalle 
assemblee, ecco la sortita di 
Gaspari. ministro della fun
zione pubblica che blocca tut
to. Motivo: gli accordi rag
giunti sfondano il tetto del 1% 
imposto ai lavoratori del pub' 
blico impiego. Come dire, la 
legge 312, io me la metto sotto 
le scarpe. Dietro l'ostinazione 
a non voler chiudere la ver
tenza c'è secondo alcuni un 
calcolo preciso: riconoscere a 
questi dipendenti pubblici 
uno «status diverso» signifi
cherebbe gettare le basi per 

quella riforma del settore che 
tutti auspicano a parole e che 
nei fatti, rinviano sine die. «Il 
sindacato — precisa France
sca Santoro chiede che gli enti 
lirico sinfonici siano conside
rati enti pubblici, ma gestiti 
con norme di diritto privato. 
Questo comporta manageria
lità nella gestione ma anche 
verifica della qualità della 
produzione». Cosa hanno in 
mente, invece, gli altri? Per 
ora si conoscono solo le inten
zioni di Logorio: è dal suo mi
nistero che uscì una proposta, 
subito ritirata dopo le proteste 
generali. Vi si ipotizzava, in
fatti, la privatizzazione del 
settore, escluse sei o sette isti
tuzioni. Intanto in questo qua
dro così poco rassicurante le 
orchestre continuano lo stato 
d'agitazione, (m.pa.) 

Teleraontecarlo, 20.30 

Un'antica 
estate 
con 

Ingmar 
Bergman 
Si intitola Monica e il desiderio e fa parte dì un ciclo (uno dei 

tanti) che va in onda su Telemontecarlo dedicato al grande Ingmar 
Bergman. E un film de! 1952, non certo dei più famosi dell'autore 
svedese, ma merita di essere visto perché affronta uno dei grandi 
temi cari a questo cineasta, quello della coppia. Il titolo originale 
è Un'estate con Monica Dunque, ecco due giovani, quasi due 
adolescenti, che fuggono dalla noia e dal grigiore del loro lavoro di 
commessi a Stoccolma e passano l'estate su un'isola semideserta. 
Quando tornano nei ranghi, lei è incinta. Anche nei paesi nordici è 
motivo sufficiente, se non necessario, per un matrimonio che non 
durerà. Monica tradisce il marito; lui se ne va portandosi via il 
figlio. Così il crudele occhio di Bergman guarda al nucleo famiglia
re come a un microcosmo che contiene in sé il principio della sua 
dissoluzione. Belle interpretazioni di Herriet Andersson e Lars 
Ekborg. 

Raiuno, ore 11 

II condono 
edilizio 

al «Mercato 
del sabato» 

Dal condono edilizio alla 
scelta della moquette, dal 
boom della chirurgia estetica a 
come si riconosce un mobile an
tico. Questi gli argomenti che 
Luisa Rivelli, coadiuvata da 
esperti e dallo psicologo Enzo 
Spettro, affronterà nel suo 
•Mercato del sabato- alle 11 su 
Raiuno. Ed ora un flash sui 
quattro argomenti. Il condono: 
il problema del condono edili
zio continua ad essere alla ri
balta per le sue i numerevoli 
sfaccettature interpretative. 
La moquette è soltanto un 
aspetto dell'arredamento, ma 
si estende anche al problema 
dell'isolamento termico. 

Quanto costa la bellezza: la 
chirurgia estetica, un tempo ri
servata a un'elite economica e 
sociale, è diventata oggi un in
tervento più popolare. Quali 
sono i riscni, i vantaggi, i prez
zi? Quali tipi di operazioni 
«estetiche* rientrano nella mu
tua? E infine: come riconoscere 
un mobile antico dalle contraf
fazioni. Il mobile antico è in
dubbiamente un oggetto che 
chiunque vorrebbe possedere. 
Quali sono le possibilità di ac
cedere a un tale mercato e quali 
i criteri per riconoscere un mo
bile autentico da un falso. Inol
tre come sempre l'angolo dedi
cato ai problemi dei consuma
tori e all'andamento dei prezzi. 

Raiuno, ore 14 

Ecco Maurice 
Béjart e il 

Festival Jazz 
di New Orleans 

Due eccezionali eventi artistici in esclusiva a Prisma, il settima
nale di spettacolo del Tgl — curato da Gianni Raviele — in onda 
alle 14 su Raiuno. Saranno presentati il nuovo balletto di Maurice 
Béjart, «Les concours», messo in scena in questi giorni a Bruxelles. 
e il Festival Jazz di New Orlenas. un classico appuntamento che 

?|uest'anno ha richiamato oltre -400.000 spettatori. Altri servizi sul 
estivai di Cannes, sul debutto di Eleonora Bnghadon come attri

ce teatrale, sul film Shoah, sul revival del .tip tap» in uno spettaco
lo al «Sistina» di Roma 

Raiuno, ore 22.30 

Il futuro 
sarà come Io 
immaginano 
a Tsukuba? 

Destiniamo futuro, come di
ce lo slogan martellante: ma og
gi il futuro sembra essere a 
Tsukuba. E sarà proprio questo 
il tema dello Speciale Tgl, il 
programma giornalistico a cura 
di Alberto La Volpe, in onda 
questa sera alle 22.20. Mino 
D'Amato è andato in Giappone 
insieme ad una troupe guidata 
dal regista Walter Lucastro, ed 
hanno filmato in esclusiva ' i 
mille aspetti di un futuro che a 
Tsukuba (ma anche nell'intero 
paese del Sol Levante) sono già 
entrati a far parte della vita 
quotidiana. Non si tratta solo 
del mastodontico televisore che 
accoglie i visitatori dell'Expo 
"85: i giapponesi hanno ormai 
familiarizzato con le piante che 
crescono senza sole e senza ter
ra nei supermercati, con i robot 
che suonano, disegnano e scri
vono. con le famiglie •telemati
che. che studiano e lavorano a 
casa attraverso il computer. E 
questo lo scenario del nostro 
Duemila? Non avremo più bi
sogno della terra grassa delle 
campagne, dei maestri di dise
gno? Ne parleranno in studio il 
dottor MITO Allione, direttore 
centrale della pianificazione 
della Stet, e il professor Gianni 
Degli Antoni, dell'istituto di ci
bernetica dell'università di Mi
lano. 

Raiuno, ore 12.30 

In Italia 
l'epilessia 
è un «male 

sociale» 
All'epilessia è dedicata la 

242* puntata di Check up. L'e
pilessia è un'affezione neurolo
rica che appartiene al novero 
delle malattie sociali. In Italia 
se ne classificano 30 mila nuovi 
casi ogni anno e la percentuale 
di incidenza sulla popolazione è 
del 5rr nelle fasi iniziali e 
dell'I Ce in fase definitiva. Di 
questo tema parleranno in stu
dio il prof. Roberto Mutani, 
dell'università di Torino e pre
sidente della lega contro 1 epi
lessia; la prof.ssa Adriana Gua-
reschi Cazzullo, neuropsichia
tra infantile dell'università di 
Milano e il prof. Raffaello Vi-
zioli, della clinica neurologica 
dell'università di Roma. 

Canale 5, ore 20.30 

Arriva il 
bel tempo. 
Ma Io dice 

Massimo Boldi 
Ottimistiche. le previsioni 

del tempo di Massimo Boldi, 
apriranno la puntata di Risa-
tissirna. Con le imitazioni di 
Alfredo Papa, Carmen Russo 
ballerà sul tema «L'odalisca». 
La pubblicità ha una grande 
importanza nella società odier
na, sfruttata anche dal fratello 
carabiniere di Banfi, che que
sta settimana presenterà in 
esclusiva mondiale la .Pasta 
del capitano (carabiniere).. Il 
momento rock di Loredana 
Bene ci proporrà il brano 
•Donna della sera», mentre Ce
leste canterà .Reach out (I'H be 
there)», un rifacimento di un 
vecchio motivo di Otis Reding. 

Danza Alla Fenice di Venezia imponente antologia della coreografa tedesca: 
otto spettacoli, venti recite, un mese di permanenza del Tanztheater di Wuppertal 

L'Abc di Pina Bausch 
Perché Pina Bausch è così importante? Perché il suo nome 

si è imposto prepotentemente sulla scena internazionale del
ia danza e del teatro affiancandosi, talvolta offuscando, il 
fenomeno principe degli ultimi vent'anni di danza europea, 
Maurice Béjart e il nome di punta dell'ultima avanguardia 
teatrale americana: Robert Wilson? 

Risponde a queste domande l'imponente 'Antologia Pina 
Bausch- organizzata dal Teatro La Fenice in coproduzione 
con la Biennale Teatro (otto spettacoli, venti recite, un mese 
di permanenza del Tanztheater di Wuppertal a Venezia, dal 
14 maggio al 15giugno), risparmiandoci spiegazioni e indica
zioni che nemmeno se fornite dalla viva voce dell'autrice (per 
altro giustamente restia a motivare il suo lavoro) varrebbero 
un'immersione diretta in uno dei suoi tanti spettacoli. In più, 
la ricerca di Pina Bausch richiederebbe un colpo d'occhio 
complessivo su tutta la sua realizzazione pratica perché è 
come un corpo unico, un lungo romanzo.ancora senza fine, 
suddiviso in molti capitoli autonomi ma interagenti, come 
sottolineano i due Enti promotori dell'Antologia». C'è però 
un altro modo per verificare l'importanza di questa artista 

nata a Solingen 45 anni fa, anche senza avere mai visto i suoi 
lax-ori e, paradossalmente, anche senza avere l'intenzione di 
raggiungere Venezia per vederli. Basta fare mente locale su 
quello che di veramente 'Strano- e -diverso* è capitato di 
vedere sulla scena della danza in questi ultimi anni e anche 
sulla scena di certo teatro gestuale e non. 

C'è un po'di Pina Bausch, in genere, dove ballerini non di 
musical, né di varietà, usano la parola e recitano, sono vestiti 
in doppio petto e racchiusi (le ballerine) in fruscianti abiti da 
sera stile anni Cinquanta. Dove eroici tacchi a spillo hanno 
sostituito scarpette a punta e piedi nudi. Dove lo spettacolo di 
danza ha perso la sua compattezza per frantumarsi in un 
ibrido dove si recita e si ballano anche le danze di sala. Infine, 
dove ciò che si rappresenta (si recita, si danza, si dice, si vede 
e si can ta, anche) ha spesso molto a che fare anche con la vita 
privata e di comunità di chi rappresenta. Questo perché in 
dodici anni di la voro (dal 1973 ad oggi) nella grigia e anonima 
cittadina della Ruhra nome Wuppertal (quella di Alice nelle 
città di Wim Wenders). Pina Bausch ha ispirato un numero 

non ancora definibile di coreografi e teatranti che hanno 
tessuto intorno a lei una fitta rete di -bauschismo' consape
vole e inconsapevole. 

Sono pochi i creatori che riescono a influenzare cosi vio
lentemente altri artisti, persino coetanei. Pochissimi coloro 
che riescono a imprimere una svolta nel cammino di un 'arte. 
Anzi, di due. Poiché il progetto di Pina Bausch sollecita un 
nuovo incontro tra danza e teatro che naturalmente rimanda 
a forme spettacolari molto antiche. 

Il lavoro di questa artista è la punta di diamante di una 
corrente oramai definita comunemente teatro-danza; una 
corrente che cerca la frantumazione dei generi anche se è 
strettamente necessaria una formazione di danza per chi si 
cimenta in questa esperienza e un occhio molto coreografico 
più che teatrale per la sua composizione come, del resto, 
insegna il prototipo. 

Non è casuale, infatti, che Pina Bausch abbia mosso I suol 
primi passi alla scuola della danza libera tedesca, né che sìa 
stata allieva dì uno dei suoi più importanti divulgatori, Kurt 
Jooss. E nemmeno che la sua danza si sìa progressivamente 
emancipata riflettendo costantemente sul ruolo, sulla vita, 
sulle dinamiche psicologiche che tengono unita una compa
gnia di danza. Dopo La sagra della primavera (1975), dopo 
Blaubart (1977) e Café Muller (1978) che vedremo a Venezia 
nei primi giorni dell''Antologia! — sperando che la cornice 
dorata e fastosa della Fenice non smorzi la violenza d'urto, la 
potente aggressività di questi lavori che appartengono alla 
fase più danzata della coreografa — gli spettacoli 1980, Ban-
doneon (1980), Kontakthof (1978), I sette peccati capitali 
( 1976) su testi di Bertolt Brecht e musiche di Kurt Weill e 
ancora Auf dem Gebirgc hat man ein Geschrel gehort (Sulla 
montagna si è sentito un urlo), l'ultima creazione del 1984 
insieme ad altre pièces che non saranno a Venezia, mettono a 
nudo spudoratamente le vere personalità degli interpreti. 

Nascono, questi pezzi, da prolungate riunioni di autoco
scienza, dalle domande insistenti che Pina Bausch rivolge al 
suoi danzatori sulla loro adolescenza, sul loro rapporto con 
gli altri e con gli aspetti della vita, in generale. E poi si cata
lizzano attorno a un tema, in un contesto scenico — una 
volta un prato verde all'inglese, una volta un tappeto di foglie 
secche o di garofani rosa — che spiazza e esatta 11 significato 
di ogni azione. Tutto questo nel mondo della danza non era 
ancora successo. Ma Bausch è inserita in un clima culturale 
— la Germania degli ultimi dieci anni — che tumultuosa
mente scopre nuove frontiere artistiche. Basti pensare ai re
gisti della «nou velie vague- tedesca, a Fassbinder, Wenders 
Ilergoz. Col primo la coreografa condivide l'attenzione e l'a
more per Brecht, col secondo i tempi lunghi e la dilatazione, 
col terzo le iperboli poetiche e espressivededlcate all'umani
tà e ultimamente anche al suo rapporto con la natura. 

Ma questi non sono che accostamenti proditori. Del resto. 
il teatrodanza di Pina Bausch assomiglia a molte cose. Ce 
chi ci vede uno sfrenato femminismo, chi tutti i guai e le 
afflizioni della nostra società. C'è anche chi non sopporta la 
presunta soffocante 'teutonicità' dell'insieme. Punti di vista 
condivisibili, o meno. Una cosa però è certa. Questa coreo
grafa ha voltato pagina imponendo un'estetica e una poetica 
personalissime. E per ora e difficile vedere oltre. 

Marinella Guatterìni 

COME VI PIACE di William Shake
speare. Traduzione di Maria Luisa 
Spaziani. Adattamento di Sandro Se
qui e Maria Luisa Spaziani. Regia di 
Sandro Sequi. Scene e costumi di Giu
seppe Crisolini Malatesta. Musiche di 
Benedetto Chiglia. Interpreti: Nando 
Gazzolo. Federico Pacifici, Paolo Gra
nata, Giuliano Manctti. Paola Rinaldi, 
Susanna Forgione, Lombardo Forna-
ra, Matteo Gazzolo. Piero Caretto, 
Francesco Fassina, Stefania Spugnini, 
Tiziana Bergamaschi. Roma, Teatro 
Quirino. 

È il malinconico Jaques a dare più 
che mai l'impronta a questa famosa, e 
abbastanza frequentata, commedia sha
kespeariana. nell'attuale edizione, che 
giunge al pubblico romano dopo un'am
pia tournée attraverso il Sud dell'Italia. 
Sulle labbra dell'attore Nando Gazzolo, 
classicamente abbigliato di nero, fiori
scono infatti, frammezzo alle battute 
proprie del solitario e ombroso perso
naggio, alcuni Sonetti dello stesso Sha
kespeare, ispirati a temi affini, come 
quello della .caducità del Tempo», che 
particolarmente sembra stare a cuore al 
regista Sequi. E l'immagine di Jaques si 

salda, allora, con la figura del Poeta, 
presenza costante alla ribalta, occhio af
fettuoso e ironico che contempla e sor
veglia i fantasmi generati dalla sua 
mente. 

L'impianto scenico si concentra in 
una struttura di legno, vagamente 
arieggiarne al teatro elisabettiano, e gi
revole: disposta su diversi lati, fingerà 
(in modo molto sintetico) gli ambienti 
della corte ducale, dove la vicenda si 
avvia, e i vari luoghi della foresta di Ar-
den. in cui si ritrovano il Duca spodesta
to con i suoi fedeli (tra di essi il nomina
to Jaques) e il giovane Orlando, costret
to anche lui all'esilio dall'odio di un fra
tello prepotente, nonché la figlia del 
Dusa. Rosalinda. scacciata essa pure 
dalla corte, ma che nelle sue peregrina
zioni ha il conforto della compagnia di 
Celia, amica e cugina. 

Rosalinda. come si sa, ha indossato 
nella fuga panni maschili- Imbattendosi 
in Orlando, questi non la riconosce (seb
bene fra i due. nel loro breve incontro in 
città, sia già divampato l'amore). E lei Io 
mette a cimento, simulando che il ra
gazzo Ganimede (tale è l'identità assun
ta da Rosalinda) simuli, a sua volta, di 
essere la ragazza che, in verità, è. per 

Di scena 
A Roma 

«Come vi piace» 
di Shakespeare 

Gazzolo 
cerca 

il Poeta 
nella 

foresta 
di Arden Nando Gazzolo 

provare la tenacia e profondità del sen
timento di Orlando. Gioco di raffinatis
sima ambiguità, cui fa da riscontro e 
quasi da commento la scelta di sonetti 
sopra accennata: nei quali ricorre un og
getto di passione che, con ogni evidenza, 
è un uomo e non una donna. 

Sottolineare certe componenti auto
biografiche della creazione artistica è 
sempre un tantino rischioso. Nel caso 
specifico, poi, il risalto esclusivo dato 
alia tematica esistenziale, in senso stret
to. dell'opera finisce per espungerne 
motivi non secondari, come il conflitto 
fra natura e cultura, tuttavia in grado di 
destare qualche eco nella coscienza del 
pubblico di oggi (un buona propaganda 
ecologica potrebbe tranquillamente ser
virsi di più d'un passo di Come vi 
piace). 

Apprezziamo, comunque, l'eleganza 
visuale dell'allestimento, il nitore pres
soché metafisico della cornice nella qua
le l'intreccio s'annoda e si snoda (c'è, in 
uno Shakespeare così atteggiato, uno 
strano presagio di Marivaux). e non ci 
lamentiamo troppo del gelo diffuso, qua 
e là, nello spettacolo (tanto, fa freddo 
anche fuori), conseguenza forse inevita
bile del disegno registico. I tagli intro
dotti nel testo, peraltro, tengono la rap

i—I Raiuno 
1 0 . 0 0 C'ERA UNA VOLTA.. . LO SPAZIO 
1 0 . 5 0 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - E se uno perde sempre 
1 1 . 0 0 IL MERCATO DEL SABATO 
12 .00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Proyamma rji medema 
13 .30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti r> 
14 .00 PRISMA - Settimanale * varietà e spettacolo del Tgl 
14 .30 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
15 .30 -18 15 ATLETICA LEGGERA: Ita^a Usa Francia Germana 
17 .00 T G 1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 2 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .30 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - li Me*oevo 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Peg*a d. Antonello Fa'Qy (5* nasmissor-e) 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 SPECIALE T G 1 
2 3 . 1 0 CROCIERA D'INVERNO - «Orme rea a gingia», rerja rj. Peter W.tt 
2 3 . 4 0 PROSSIMAMENTE - Proora-rmi per sette se-e 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 . 3 0 «Phyllis». telefilm: I O 
Film «Lo sport preferito dall'uomo», con Rock Hudson: 11 .50 «Campo 
aperto», rubrica di agricoltura: 12 -50 «Il pranzo è servito», gioco a 
qu i i ; 13 .30 «Anteprima», programmi per sette sere; 14 Film «Arran
giatevi». con Totò e Peppino De Filippo; 16 Film «Corrida messicana»; 
18 «Record», settimanale sportivo: 1 9 . 3 0 «Zig Zag». gioco a quiz; 
2 0 . 3 0 «Risatissima». spettacolo con Lino Banfi: 2 3 «Superecord». 
superquiz sportivo. 2 3 . 3 0 «Anteprima», programmi per sette sere; 2 4 
Film «Sentieri selvaggi», con John Wayne e Natalia Wood. 

LJ Raidue 
1 0 . 0 0 DSE: UMORISMO E— - Reg-a r> Jose© Du-eta 17- puntata) 
1 0 . 3 0 DUE E SIMPATIA - In memoria d» una s»gnora a m i a 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muoversi come e perche 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, u o n n e cose da d.*e«dere 
14 .00 OSE SCUOLA APERTA - R mondo nuovo 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 4 . 4 0 SABATO SPORT - Ciclismo, ippica, grmasrca 
16 .15 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e calassimo 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 «N» 10 - Con Michel Platini 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - TeleMm «L aUra sera al Mao«c PaUce» 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE - T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 CERTI PICCOLISSIMI PECCATI - F«m. Regia di Yves Robert, con 

Jean Rochefort. Claude Brasseur. Guy Bedos 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 . 1 0 GINNASTICA: CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 

. contradd-zom 
1 5 . 0 0 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
1 5 . 3 0 DSE; MASCHI E FEMMINE - Comportamenti 
1 6 . 0 0 ROMA: N U O T O - Trofeo 7 co» 
1 6 . 5 0 NELLA CITTA L1NFERNO - F«m. Regìa d. Renato Castellani, con 

Anna Magnani. G h e t t a Mas»»* 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta Un programma d Folco Qu-'o 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 MACK SENNETT. LA PASSIONE COMICA • Romanzo (2- parte) 
2 1 . 3 5 TG3 
2 2 . 1 0 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVÉJK - 10- puntata 
2 3 . 0 5 JAZZ CLUB - Concerto del tr.o Fab o Jegr-.er 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8 . 5 0 «Br.Mante», telenovelas 9"40 
«All'ombra del grande cedro», telefi lm: 10 .30 «Alice», telefilm; 1 0 . 5 0 
• Mary Tyler Moore» . telefilm; 11 .15 «Piume e paillettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13 .15 «Mary 
Tyler Moore» . telefi lm; 13 .45 «Caccia al tredici», rubrica sportiva: 
14 .45 Retequattro per voi: 15 .10 Cartoni animati: 1 6 . 1 0 «I giorni di 
Brian», telefilm: 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm: 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18 .50 «Piume e paillette»», telenovela: 19 .25 
«M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 Film «Guerrieri dell' inferno», con 
N«ck Nolte; 2 3 Retequattro per voi. 2 3 - 2 0 «Hec Ramsey», telefilm; 
1.10 Fr!m «Agguato su' grande f iume». 

D Italia I 
8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 9 . 3 0 Film «Ho sentito 
ri gufo gridare a mio nome»; • 1.30 «Sendford and San», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefi lm. 14 Sport: Basket: 
Campionato NBA: 16 «Biro Bum Barn»; 18 «Musica • » ; 19 «Cassie and 
Company», telefi lm: 2 0 «L'incantevole Creamy». cartoni animati; 
2 0 . 3 0 «Supercar». telefi lm: 2 1 . 3 0 «Marumal». telefi lm: 2 2 . 3 0 Sport: 
Grand Pria; 0 . 2 0 Deejay Television. 

LJ Telemontecarlo 
15 Atletica: Meet ing Internazionale: 18 «H grande palio», gioco a quiz; 
19 Telemenù; 1 9 . 3 0 «n fantastico ranch del picchio giallo», telefi lm; 
2 0 «D paese di c'era una volta», fiaba: 2 0 . 3 0 FPro «Monica e H deside
rio», regia di J . Bergman con H. Andersson e L Ekborg: 2 2 . 1 5 Anto
nello Venditt i al Circo Massimo. 

• Euro TV 
10 Frlm «Due volti per vivere... uno per morire»; 11 .55 n Vangelo: 12 
Sport. Catch: 13 «Diego 100 % ». telefi lm: 14 Sport: Eurocelcro; 14 .45 
Votare si ma per chi; 18 Cartoni animati: 19 .15 Speciale spettacolo; 
19 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefi lm; 
2 0 . 3 0 « Illusione d'amore», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Travolto dagli affett i 
familiari», con landò Buzzanca e Andrea Fèrreo!: 2 3 . 1 5 Tuttocinema: 
2 3 . 3 0 Rombo TV. rubrica sportiva; 0 . 3 0 «Star Treck», telefilm: 1.30 
Film «Borman». 

• Rete A 
8 Accendi un'amica: rubriche; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 
Kashyan Carpet. 16 Film «I pirati della Croca del Sud», con Yvonne De 
Carlo. 18 «Aspettando il domani», sceneggiato: 2 0 . 2 5 Film «Delitto al 
ristorante cinese», con Thomas Mifien; 2 2 . 3 0 Film ( 1 * parte); 2 3 . 3 0 
Film «La segretaria privata di mio padre». 

Scegli il tuo film 
CERTI PICCOLISSIMI PECCATI (Raidue. ore 20..T0) 
Piccolissimi o grandissimi, sono i peccati che fanno spettacolo. Qui 
si tratta di quattro amiconi in giro per Parigi così come gli Amici 
miei di Monicelli nella provinciale Firenze. La differenza c'è e si 
sente subito. Qui non si organizzano scherzi crudeli, ma si tiene 
mano Tuno agli amorazzi dell'altro. Soprattutto alla improvvisa 
passione che travolge un tranquillo uomo sposato per una bellezza 
folgorante. Nonostante che sia recente (1976) questo film ha già 
un «remake»: La signora in rosso Regia di Yves Robert. Tra gli 
interpreti Claude Brasseur. 
NELLA CITTÀ L'INFERNO (Raitre, ore 16 50) 
Anna Magnani nel ruolo di una incallita malavitosa. In carcere 
accoglie ed educa, a modo suo. la povera Giulietta Masina, finita 
dentro innocente. Storie di donne redente e perdute raccontata da 
Renato Castellani nel 1958. 

LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO (Canale 5. ore 10) 
E un piccolo classico. Il grande Howard Hawks dirige Rock Hu
dson in un film dal ritmo e dallo stile accelerati. Più che di comme
dia sofisticata si tratta di un genere ispirato alle comiche. Lo sport 
preferito è la pesca e il nostro pescatore protagonista ha due 
donne: la morale hollywoodiana vuole che alla fine del film nella 
sua rete ce ne sia una sola. 
ARRANGIATEVI (Canale 5, ore 14) 
Oggi ben quattro film sulla stessa rete. Questo è diretto da Mauro 
Bolognini e offre nientemeno che Peppino e Tota insieme. Storia 
divertente, anche se prevedibile. Una famiglia che vive in condi
zioni disagiate finalmente trova una casa che nessuno vuole. Per
ché? Perché era una «casa chiusa» dalla fitta e insistente clientela. 
Un po' di trambusto, poi la pace e il matrimonio. 
GUERRIERI DELL'INFERNO (Rete 4. ore 20.30) 
Un attore recentemente scoperto dal grande pubblico, Nick Nolte, 
dalia faccia feroce e il corpo robusto, in questo film è un eroe in via 
di redenzione. Droga, Vietnam, amore e morte per la regia di Karel 
Reisz, uno degli autori più interessanti del cinema inglese qui 
americanizzato del tutto. Stupenda la colonna sonora, costruita su 
numerosi brani dei Creedence Clearwater Revival, in particolare 
Who'll Stop the Rain, che è anche il titolo originale del film. 
AGGUATO SUL GRANDE FIUME (Retequattro. ore 1.10) 
Questo titolo ve Io segnaliamo perché è un western-krapfen, cioè il 
parallelo germanico del western-spaghetti. La storia racconta di 
un pacifico paesello terrorizzato da un bandito. Arriva un one-
st'uomo e incappa in una serie di equivoci, ma alla fine si scopre 
che è un agente incaricato delle indagini. Vi ricorda qualcosa? 
Regia di Juergen Roland (1963). 
SENTIERI SELVAGGI (Canale 5, ore 24) 
Inflazionato dalla Tv, ma sempre splendido, questo film di John 
Ford anche a mezzanotte fa sognare praterie e deserti, lande asso
late e galoppate. Due uomini cercano una bimba rapita dagli india
ni. Ma ormai è diventata donna e per di più comanche. Ilrazzista 
John Wayne è sul punto di ucciderla, ma il giovane Jeffrey Hunter 
la salva e la riporta a casa. Qui, intanto, sta per svolgersi un pranzo 
nuziale che diventerà una epica scazzottata nel tipico stile Ford. 

presentazione entro limiti «normali», 
nonostante l'inserzione dei sonetti, utile 
questa, anche, ad ampliare la parte di 
Nando Gazzolo, maggior nome in ditta, 
e interprete di matura esperienza. 

Le perplessità più serie nascono pro
prio a riguardo della compagnia che, nel 
suo insieme, offre il volto simpatico, ma 
acerbo, della giovinezza, con rare pre
stazioni di qualche rilievo e altre, non 
poche, inadeguate al compito. Sul ver
sante dei «comici» (cui spetta, in parti
colare, una deliziosa parodia del genere 
«pastorale») il solo Lombardo Fornara 
(il giullare Paragone) ci è sembrato al 
suo posto. Quanto ai ruoli principali, 
Federico Pacifici è un Orlando accetta
bile, mentre Paola Rinaldi (che ci era 
piaciuta come Lucia dei Promessi sposi 
di Testori) si affida tutta a un tempera
mento indubbio e a una forza vocale no
tevole, ma bisognosi entrambi di con
trolli; manca, insomma, delle sfumature 
e graduazioni che al personaggio sono 
indispensabili. Certi toni, come dire, 
•decisionisti», non funzionano nemme
no a teatro. 

Meno sofìstici di noi, gli spettatori 
della «prima» hanno gradito, e applaudi
to con calore, la rappresentazione. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : 7.15 
Qui parla «I Sud: 7 3 0 Quotidiano del 
GR1: 10 15 Black-out: 11 Incontri 
musicali del mio tipo. 11.44 La lan
terna magica: 12.2G «Mahatma 
Gandhi». 13 25 Master. 14.1S Old 
blueeves Frank Smatra: 15.03 Va
rietà varietà: 16 30 Dopcnogioco: 
17.30 Autoradio: 18 Obiettivo Euro
pa: 18.30 Musicalmente. 19.15 
Ascolta, si la sera. 19 2 0 Ci siamo 
anche noi; 19 5 5 Black-out: 2 0 3S 
«Uno studio per voi»: 21 0 3 «S» co
me salute. 21 3 0 Giallo sera. 22 
Stasera con «l'Asmo e la Zebra»: 
22 27 « la Venezia r> MarcH 
Proust». 23 0 5 La telefonata, 23 .23 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 .30 . 7 .30 . 
8 iO. 9 3 0 . 11 3 0 . 12.30. 13 3 0 . 
15.30. 16 3 0 . 18 0 5 . 18 4 5 . 
19 30 . 22 .30 . 6 l e donne, i cava-
ber. l'arme, gfc amori. .: 8 Giocate 
con noi: 8 0 5 OSE: Infanzia come, 
perche ..: 8 .10 Radiodue presenta. 
8 45 M<*e e una canzone. 9 .32 Ho 
sognato 4 paradiso: tempi e mm dei 
telefoni bianchi; 11 Long Plavmg Hit: 
12 4 5 Hit Parade: 15 v/iaggrtton a 
Trieste; 15 .50 Hit parade: 16.32 
Estraroni dei tono; 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 MMe e una 
canzone; 17.15 Giorni di verità; 
19 5 0 En forte papà: 2 1 Stagione 
sinfonica pubblica 1984-85: 2 2 . 5 0 
En forte, papà. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 .45 . 7 .25. 
9 45 . 11 4 5 . 1 3 3 0 . 15.15. 18.45. 
20.45. 23 5 3 . 6 PreHx*o: 6 55 
Concerto del mattono: 7 .30 Prima 
pagma: 8 Concerto del mattano: 
10 3 0 Iti Centenario deBa nascita di 
J. S Bach: Le Cantate sacre: 12 La 
favola dello zar Sartan; 14.55 Musi
che. 15.18 Controsport: 15 3 0 F o l . 
kconceno. 16 3 0 L'arte m questio
ne. WSoanoTre: 21 Rassegna del
le riviste. 2 1 . 1 0 La musica. 22 IO lì 
deserto dei Tartan. 22 25 Muvche. 
22 .40 L Odissea di Omero: 23 0 5 
Jazz. 


